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Ai gentili clienti

Loro sedi

Definita la normativa sulla tracciabilità degli appalti: attesi ulteriori chiarimenti dall’Avcp

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa, che in sede di conversione del DL 187/2010 nella L. 217/2010, pubblicata sulla G.U. del 18.12.2010, sono stati definitivamente chiariti i punti di maggiore perplessità in materia di tracciabilità dei flussi finanziari negli appalti pubblici. In particolare, è stato precisato che i contratti, i contratti di subappalto e i subcontratti da essi derivanti, stipulati precedentemente al 07.09.2010 (data di entrata in vigore della L 136/2010) devono essere adeguati alle nuove disposizioni di cui alla L. 136/2010 (obblighi di tracciabilità) entro 180 giorni dalla sopra citata data del 07.09.2010, data di entrata in vigore della L. 136/2010, ossia entro il prossimo 07.03.2011. Entro tale data i contratti saranno aggiornati con la clausola di assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, a pena di nullità assoluta del contratto stesso. Tale aggiornamento avverrà in “automatico”,  ai sensi dell’art. 1339 del c.c. che prevede l’inserzione automatica nel contratto delle clausole imposte dalla legge, ove l’accordo ne fosse sprovvisto; pertanto, i soggetti contraenti NON dovranno provvedere ad integrare espressamente i contratti già stipulati, mediante atti aggiuntivi. Diversamente, come ormai noto, le nuove norme sono operative per tutti i contratti stipulati a partire dal 07.09.2010. Viene, inoltre, precisato che il limite delle spese giornaliere per le quali possono essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico bancario o postale è pari a 1.500 euro e non a 500 euro come disposto precedentemente. Qualora il soggetto intendesse istituire, al fine di sostenere le suddette spese giornaliere, un fondo cassa, quest’ultimo dovrà obbligatoriamente essere costituito tramite bonifico bancario o postale o altro strumento di pagamento idoneo a garantire la tracciabilità. Si evidenzia, infine, che l’AVCP ha annunciato una nuova determinazione con ulteriori chiarimenti e disposizioni semplificate per i piccoli appalti, pertanto, le indicazioni fornite nella presente trattazione potrebbero essere ulteriormente aggiornate in seguito. Sarà nostra cura, in tal caso, darvene immediatamente notizia. 


	Le norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari negli appalti pubblici


La Legge del 13.08.2010, n. 136, pubblicata sulla G.U. n. 196 del 23.08.2010, recante il Piano straordinario contro le mafie, prevede che a partire dal 07.09.2010 entrano in vigore le nuove disposizioni per contrastare il fenomeno delle infiltrazioni di criminali negli appalti pubblici al fine di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari. Sono interessati dalla normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari:
· gli appaltatori;

· i subappaltatori;

· i subcontraenti della filiera delle imprese;

· i concessionari di finanziamenti pubblici (anche europei) interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici.

Per “filiera delle imprese” devono intendersi i soggetti coinvolti nell’appalto in qualità di:

· subappaltatori, come definiti dall’art. 118, comma 11, del d.lgs. n. 163/2006;

· i subcontratti stipulati per l’esecuzione, anche non esclusiva, del contratto.
Sono esclusi dagli obblighi in oggetto i subcontratti che non hanno un collegamento diretto con l’oggetto del contratto principale.

I soggetti obbligati, come noto, sono tenuti ad osservare i nuovi obblighi, di cui alla sopra citata L. 136/2010, a decorrere dal 07.09.2010. Proprio su tale data erano sorte alcune perplessità operative in merito all’applicabilità delle disposizioni in materia ai contratti già in essere alla data del 07.09.2010. Si sono, pertanto, succeduti diversi chiarimenti, prima con il DL 187/2010 recante “Misure urgenti in tema di sicurezza” e poi con la determinazione n. 8 del 18.11.2010 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (Avcp).

Per un approfondimento sulla materia si rimanda alle nostre precedenti News Clienti n. 106 del 14.09.2010 e News Clienti n. 130 del 09.11.2010.

In sede di conversione del sopracitato DL 187/2010 nella Legge 217/2010, pubblicata sulla G.U. del 18.12.2010, che è intervenuto sull’art. 3 della sopra citata L. 136/2010, sono stati definitivamente chiariti i punti di maggiore perplessità in materia, inerenti:

· la decorrenza delle nuove disposizioni per i contratti già in vigore al 07.09.2010;

· il limite di spesa giornaliero per cui non bisogna ricorrere obbligatoriamente a pagamenti tramite bonifico bancario o postale.

	ATTENZIONE



	Si evidenzia che, come già ricordato in premessa, l’AVCP ha annunciato una nuova determinazione con ulteriori chiarimenti e disposizioni semplificate per i piccoli appalti, pertanto, le indicazioni fornite nella presente trattazione potrebbero essere ulteriormente aggiornate in seguito.

 


	I chiarimenti sui contratti stipulati PRIMA o SUCCESSIVAMENTE al 07 settembre 2010


I contratti, i contratti di subappalto e i subcontratti da essi derivanti, stipulati precedentemente al 07.09.2010 (data di entrata in vigore della L 136/2010) devono essere adeguati alle nuove disposizioni di cui alla L. 136/2010 (obblighi di tracciabilità) entro 180 giorni dalla sopra citata data del 07.09.2010, data di entrata in vigore della L. 136/2010, ossia entro il prossimo 07.03.2011. Pertanto, come già chiarito dall’Avcp, le norme sugli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari sono operative:
· a partire dal 07 settembre 2010 per i contratti stipulati successivamente al 07 settembre 2010;

	I nuovi contratti



	Al riguardo l’Avcp, con la determinazione n. 8/2010, ha chiarito che sono soggetti agli obblighi di tracciabilità a partire dal 07.09.2010 tutte le fattispecie di contratti ascrivibili ad un nuovo contratto, quali:

· i contratti aventi ad oggetto i lavori o servizi complementari, per quanto collegati ad un contratto stipulato antecedentemente;

· i nuovi contratti, originati dal fallimento dell’appaltatore;

· i nuovi contratti aventi ad oggetto varianti in corso d’opera che superino il quinto dell’importo complessivo dell’appalto (articolo 132 del Codice dei contratti pubblici e articolo 10 del decreto del Ministero dei lavori pubblici n. 145 del 19 aprile 2000), in quanto tutte fattispecie ascrivibili ad un nuovo contratto.


· a partire dal 7 marzo 2011 (180 giorni dalla data di entrata in vigore della L. 136/2010) per i contratti stipulati prima del 07 settembre 2010 e per i relativi subcontratti, anche se questi ultimi sono stati stipulati successivamente al 7 settembre 2010. 

Al fine di provvedere ad adeguare i suddetti contratti, i medesimi dovranno essere integrati con la clausola di assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; l’integrazione avverrà in modo automatico, pertanto, i soggetti contraenti NON dovranno provvedere ad integrare espressamente i contratti già stipulati, mediante atti aggiuntivi.
	Clausola di nullità



	La clausola di nullità prevede che in tutti i contratti relativi ai servizi e alle forniture pubbliche debba essere inserita un’apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziaria a pena della risoluzione automatica del contratto nei casi in cui vengano eseguiti pagamenti con mezzi non tracciabili (ad esempio con carta di credito o contanti). 

La stazione appaltante è tenuta a verificare che detta clausola sia inserita anche negli eventuali contratti sottoscritti con subappaltatori e subcontraenti. L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria è tenuto a darne immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante o l'amministrazione concedente.


Si ricorda che oltre all’annullamento del contratto, è prevista l’applicazione di una sanzione pecuniaria proporzionata all’importo evaso, come di seguito riportata:
	SANZIONI
art. 6 L. 13.08.2010 n. 136

	Transazioni relative ai lavori, ai servizi e alle forniture e le erogazioni e concessioni di provvidenze pubbliche effettuate senza avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa.
	sanzione amministrativa pecuniaria dal 5 al 20% del valore della transazione 

	Transazioni relative ai lavori, ai servizi e alle forniture effettuate su un conto corrente non dedicato ovvero senza impiegare lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero omissione dell’indicazione del Cup nel bonifico bancale o postale. 
	sanzione amministrativa pecuniaria dal 2 al 10% del valore della transazione

	Reintegro dei conti correnti con modalità diverse dal bonifico bancario o postale. 
	sanzione amministrativa pecuniaria dal 2 al 5% del valore di ciascun accredito

	L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione alla stazione appaltante degli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, ovvero delle generalità e del CF delle persone delegate ad operare su conti correnti medesimi.
	sanzione amministrativa

pecuniaria da 500 a 3.000 euro


	Limite di 1.500 euro per le spese giornaliere


Per quanto concerne il limite delle spese giornaliere per le quali possono essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico bancario o postale, lo stesso è stato innalzato a 1.500 euro rispetto ai previgenti 500 euro. Dette spese effettuate possono essere sostenute anche con modalità diverse dal bonifico bancario, quali ad esempio F23 o F24, Rid, RiBa, carta di credito a condizione che la spesa venga debitamente documentata, fermo restando il divieto di utilizzo del contante e l’obbligo di documentare le spese.
In merito a tale limite, si ritiene che debbano essere valide, salvo ulteriori nuove indicazioni, i chiarimenti già forniti dall’Avcp, ossia che il limite di 1.500 euro va riferito all’ammontare di ciascuna spesa e non al complesso delle spese sostenute nel corso della giornata.

	Fondo cassa



	L’eventuale costituzione di un fondo cassa cui attingere per le suddette spese giornaliere deve essere effettuata OBBLIGATORIAMENTE tramite bonifico bancario o postale o altro strumento di pagamento idoneo a garantire la tracciabilità.




	Indicazione del Cup nel bonifico


Al fine di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione:

· il CIG (Codice Identificativo di Gara): è divenuto obbligatorio, ai fini di tracciabilità dei flussi finanziari, in relazione a ciascun contratto pubblico avente ad oggetto lavori, servizi e forniture, a prescindere dall’importo dello stesso e dalla procedura di affidamento prescelta;

· il CUP (Codice Unico di Progetto) in aggiunta al CIG (pertanto, il CUP non può in alcun modo ritenersi alternativo al CIG) è invece obbligatorio, “per la funzionalità della rete di monitoraggio degli investimenti pubblici” con riguardo a “ogni nuovo progetto di investimento pubblico” (articolo 11, della legge n. 3/2003 citata), senza alcuna indicazione di importo. Il CUP, ove non noto, deve essere richiesto alla Stazione Unica Appaltante (SUA).
	In relazione a tali disposizioni viene chiarito che sino all’adeguamento dei sistemi telematici di Banche e Poste spa il Cup potrà essere inserito nello spazio destinato alla trascrizione della motivazione di pagamento.


	Tabella di sintesi


Si riporta uno schema riassuntivo della principali disposizioni inerenti la materia della tracciabilità dei flussi finanziari di utilità operativa per i clienti dello Studio, precisando, tuttavia, che potrebbero pervenire ulteriori precisazioni in materia, particolarmente in materia di facilitazione per i piccoli appalti.

	Appalti: tracciabilità dei flussi finanziari

Art. 3 Legge 136/2010 come modificato dagli artt. 6 e 7 della L. 271/2010

	Ambito soggettivo
	Sono interessati dalle misure in materia di tracciabilità dei flussi finanziari:

· gli appaltatori;

· i subappaltatori;

· i subcontraenti della filiera delle imprese;

· i concessionari di finanziamenti pubblici (anche europei) interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici.

Per “filiera delle imprese” devono intendersi i soggetti coinvolti nell’appalto in qualità di:

· subappaltatori, come definiti dall’art. 118, comma 11, del d.lgs. n. 163/2006;

· i subcontratti stipulati per l’esecuzione, anche non esclusiva, del contratto.
Sono esclusi dagli obblighi in oggetto i subcontratti che non hanno un collegamento diretto con l’oggetto del contratto principale.


	Ambito di applicazione
	La tracciabilità opera:

· a partire dal 07 settembre 2010   (   per i contratti stipulati successivamente al 07 settembre 2010, nonché ai relativi subcontratti e subappalti, e per i concessionari di finanziamenti pubblici;

· a partire dal 7 marzo 2011 (180 giorni dalla data di entrata in vigore della L. 136/2010)    (   per i contratti stipulati prima del 07 settembre 2010 e per i relativi subcontratti, anche se questi ultimi sono stati stipulati successivamente al 7 settembre 2010. 



	Clausola di nullità
	In tutti i contratti relativi ai servizi e alle forniture pubbliche, di cui in oggetto, deve essere inserita un’apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziaria a pena della risoluzione automatica del contratto nei casi in cui vengano eseguiti pagamenti con mezzi non tracciabili. 

I contratti già in vigore alla data del 07.09.2010 si intendono AUTOMATICAMENTE integrati a decorrere dal 07.03.2011 con la clausola di tracciabilità, ai sensi dell’art. 1339 del c.c. che prevede l’inserzione automatica nel contratto delle clausole imposte dalla legge, ove l’accordo ne fosse sprovvisto. Pertanto i soggetti contraenti NON dovranno provvedere ad integrare espressamente i contratti già stipulati, mediante atti aggiuntivi.


	Conti correnti dedicati
	I soggetti tenuti al rispetto degli obblighi di tracciabilità sono obbligati a comunicare alla stazione appaltante entro sette giorni dall’accensione del conto corrente dedicato:

· gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l’indicazione dell’opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;

· le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;

· ogni modifica relativa ai dati trasmessi.

Se i soggetti obbligati intendono utilizzare come conto corrente dedicato un conto già esistente sono tenuti ad effettuare la comunicazione di cui sopra entro 7 giorni dal loro utilizzo, ossia dal momento della destinazione del conto alla funzione di conto corrente dedicato.

L’omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi di cui all’articolo 3, comma 7, comporta, a carico del soggetto inadempiente, l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro (articolo 6, comma 4, della legge n. 136/2010).



	Conti correnti NON esclusivi
	Per utilizzo di conti correnti dedicati in via NON esclusiva all’appalto, viene chiarito che l’espressione “anche in via non esclusiva” deve essere interpretata nel senso che possono essere utilizzati anche uno o più conti correnti bancari o postali per effettuare operazioni finanziarie relative “anche promiscuamente per più commesse”. Pertanto, per i pagamenti di più contratti si potrà utilizzare un unico conto corrente dedicato, a condizione che per ciascuna commessa venga effettuata la comunicazione degli estremi identificativi dei conti correnti stessi.  

Si può utilizzare anche un conto corrente già esistente; in tal caso gli estremi identificativi devono essere comunicati alla stazione appaltante entro 7 giorni dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica.


	Eccezioni: Bonifici equiparati ad altri strumenti di pagamento
	E’ consentita l’adozione di strumenti di pagamento differenti dal bonifico bancario o postale purché gli stessi siano idonei a garantire la tracciabilità del flusso finanziario.
Viene dettagliatamente precisato che è possibile usufruire di un altro strumento di pagamento idoneo (ossia in grado di documentare il flusso finanziario), diverso dal bonifico postale o bancario, in caso di pagamenti a:

· dipendenti;

· consulenti;

· fornitori rientranti tra le spese generali;

· pagamenti destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche;
· oltre al reintegro di somme provenienti da conti correnti dedicati utilizzate per le spese estranee alle commesse pubbliche. L’aart. 3 comma 4 della L. 136/2010 prevede, infatti, che in caso di pagamento per spese estranee ai lavori, ai servizi e alle forniture e per le quali sia necessario ricorrere alle somme provenienti da conti correnti dedicati, questi ultimi possono essere reintegrati successivamente mediante bonifico bancario o postale (comma 4);

· consulenze legali, amministrative, tributarie e tecniche.
Deve essere documentabile l’intero importo dovuto, anche se questo non è riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi, ossia ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici, di cui al comma 1 dell’art. 3 della L. 1362/2010.

Inoltre, devono comunque transitare sui conti correnti dedicati anche dette movimentazioni effettuate verso conti non dedicati.

Per le tipologie di pagamento sopra evidenziate può essere utilizzato anche l’assegno bancario o postale solo al ricorrere di tutte le seguenti condizioni:

· i soggetti ivi previsti non siano in grado di accettare pagamenti a valere su un conto corrente (o conto di pagamento);

· il conto su cui vengono tratti i titoli sia un conto dedicato;

· i predetti titoli vengano emessi muniti della clausola di non trasferibilità (non è necessario che sugli stessi venga riportato il CUP e il CIG).



	Eccezioni: Gestione pagamenti tributari, assicurativi, spese bancarie, servizi pubblici
	I pagamenti relativi a:

· imposte e tasse;

· contributi INPS, INAIL, Cassa Edile;

· assicurazioni e fideiussioni stipulate in relazione alla commessa;

· gestori e fornitori di pubblici servizi (per energia elettrica, telefonia, ecc.);

possono essere eseguiti con strumenti diversi dal bonifico a condizione che:

· vengano opportunamente documentati;

· siano, comunque, effettuati con modalità idonee a consentire la piena tracciabilità delle transazioni finanziarie (cfr. articolo 6, comma 5, del d.l. n. 187/ 2010), come sopra evidenziate.

Tali pagamenti, viene espressamente precisato, possono essere effettuati mediante carte di pagamento, purché emesse a valere su un conto dedicato. Anche per tali pagamenti, NON sussiste l’obbligo di indicazione del CIG e del CUP.



	Sistemi bancari tracciabili
	Il requisito della piana tracciabilità, alternativamente al bonifico bancario o postale, sussiste per le Ri.Ba.; in tal caso il CUP (Codice Unico di Progetto) ed il CIG (Codice identificativo di gara), devono essere inseriti fin dall’inizio dal beneficiario invece che dal pagatore. A tal proposito si ritiene, pertanto, che CIG e CUP vadano indicati dal beneficiario direttamente in fattura.

Per quanto concerne il RID, detto strumento non consente, attualmente, di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari perché non sembra in grado di gestire i codici CIG e CUP che devono essere riportati.



	CUP e CIG
	Il CUP è obbligatorio solo nei casi di progetti di investimento pubblico, ossia nei casi in cui il CUP è obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. Pertanto, gli strumenti di pagamento idonei dovranno indicare, in relazione ad ogni transazione finanziaria il Codice identificativo di gara:

· SEMPRE il Cig (Codice Identificativo di gara) assegnato dall'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici;

· il Cup SOLTANTO nei casi in cui questo sia obbligatoriamente previsto dalla legge 2/2003; in dette ipotesi, quindi, il Cup si aggiunge al Cig.



	Limite di 1.500 euro e fondo cassa
	Il limite delle spese giornaliere per le quali possono essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico bancario o postale, quali ad esempio F23 o F24, Rid, RiBa, carta di credito, viene innalzato a 1.500 euro rispetto ai previgenti 500 euro a condizione che la spesa venga debitamente documentata, fermo restando il divieto di utilizzo del contante e l’obbligo di documentare le spese.
Detto limite di 1.500 euro, salvo ulteriori chiarimenti, va riferito all’ammontare di ciascuna spesa e non al complesso delle spese sostenute nel corso della giornata.

Nel caso in cui si decida di costituire un fondo cassa cui attingere per le suddette spese giornaliere, il medesimo deve essere costituito OBBLIGATORIAMENTE tramite bonifico bancario o postale o altro strumento di pagamento idoneo a garantire la tracciabilità. Tale fondo, inoltre, dovrà essere debitamente rendicontato e potrà essere utilizzato per coprire le spese giornaliere in favore di uno o più dipendenti.



	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti
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